Esercizi sulle equazioni di II grado parametriche      Pr.ssa Laudazi Rita


Equazioni di II grado parametriche

Definizione

Un’equazione di II grado si dice parametrica quando i coefficienti dell’equazione sono letterali (ovvero non sono tutti numerici) e tali lettere (e non l’incognita) devono soddisfare determinate condizioni. 
Si studiano i valori che tali lettere, dette parametri, devono avere per rendere vere le condizioni richieste dall’esercizio.

Spieghiamo meglio con degli esempi

1) Determinare il valore del parametro k, affinché l’equazione kx2-5x-6-k=0 abbia come soluzione x=2.

Individuare la condizione: l’equazione kx2-5x-6-k=0 deve avere come soluzione x=2.

Il  numero 2 è soluzione dell’equazione se sostituito alla x rende  kx2-5x-6-k uguale a zero, 
quindi sostituiamo 2 alla x e si ha k(2)2-5(2)-6-k =0 da cui 4k-10-6-k=0 

otteniamo un’equazione in cui l’incognita è k 

risolviamo ricavando  k 

3k=16 da cui  k=16/3; ossia 16/3 è il valore che si deve dare a k in modo che 2 sia soluzione dell’equazione kx2-5x-6-k=0  .
2) Determinare  il valore di s affinché la somma delle soluzioni dell’equazione 2x2+(s-1)x +5  sia 8.
Individuare la condizione: somma delle soluzioni dell’equazione 2x2+(s-1)x +5  deve essere 8.

La somma delle soluzioni di un’equazione di II grado è data dalla formula x1+x2=-b/a quindi nel nostro esercizio a= 2 b= (s-1) da cui –b=1-s    x1+x2=8  l’equazione risolvente è 
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1-s=16     s=-15 
3) Determinare  il valore di t affinché il prodotto delle soluzioni dell’equazione tx2+5x +3-t  sia 24

Individuare la condizione: il prodotto delle soluzioni dell’equazione tx2+5x +3-t deve essere 24.

Il prodotto delle soluzioni di un’equazione di II  grado è dato dalla formula x1x2=c/a quindi nel nostro esercizio  c= 3-t  a= t  x1x2 deve essere uguale a 24; si ha l’equazione risolvente in t: 
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4)  Determinare  il valore di k affinché la somma delle soluzioni dell’equazione x2+(5+k)x +3-k  sia uguale  al doppio del prodotto delle soluzioni.
Utilizzando le formule x1+x2=-b/a   x1x2=c/a  si ha che  x1+x2=-(5+k)   x1x2=3-k; poiché la somma delle soluzioni deve essere il doppio del prodotto delle stesse si ha l’equazione risolvente in k:

-5-k=2(3-k) da cui -5-k=6-2k quindi –k+2k=6+5 da cui k=11.
5) Determinare il valore della lettera m in modo che l’equazione x2-(m+1)x –(2m+5)=0 abbia una sola radice.
 Condizione : Un’equazione di II grado ha una sola radice quando il discriminante, il delta, è eguale a zero Δ= b2-4ac=0 e quindi poiché nel nostro esercizio b=-(m-1) c= -(2m+5)  la condizione diventa 

(m+1)2+4(2m+5)=0  da cui  m2+2m+1+8m+20=0  m2+10m+21=0 
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 da cui le due soluzioni m1=-3 e m2=-7. 
6) Determinare il valore della lettera k in modo che l’equazione (k-1)x2-2kx +k-3=0 ammetta due radici reali e distinte.
Condizione : Un’equazione di II grado ha due soluzioni reali e distinte  quando il discriminante, il delta, è maggiore di zero Δ= b2-4ac>0 e quindi poiché nel nostro esercizio a=(k-1) b=-2k c=k-3

La condizione diventa 4k2-4(k-1)(k-3)>0 da cui 4k2-4(k2-3k-k+3)>0   4k2-4k2+12k+4k-12>0    16k>12 da cui k>3/4.
7) Nell’equazione x2-(s+1)x+s=0 determinare il valore si s in modo che 

A) le due soluzioni siano opposte

B) la somma delle reciproche delle soluzioni valga 2

C) la somma dei quadrati delle radici valga 13

 Caso A): le soluzioni sono opposte se  x1=-x2 e cioè x1+x2=0, quindi poiché x1+x2=s+1 si ha s+1=0 da cui s=-1.
Caso B): la condizione la somma delle reciproche delle soluzioni valga 2 è  uguale 
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 ma x1+x2=-b/a=s+1 e x1x2=c/a= s la condizione si trasforma in 
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 Caso C): la condizione la somma dei quadrati delle radici valga 13 è uguale 
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considerando che x1+x2=-b/a=s+1 e x1x2=c/a= s si ha che 

(s+1)2-2s=13       s2+2s+1-2s=13     s2=12    da cui 
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